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ANNO SCOLASTICO 2006-07

CONTRATTO DI ISTITUTO PER I DOCENTI 




Il giorno 4 dicembre 2006 presso la sede della Dirigenza scolastica dell’Istituto Comprensivo di Tione,  

tra il Dirigente Scolastico  Dario Gelmini,
le RSA UIL Scuola Danila Bugli, Nadia Nave, Patrizia Salvaterra 

e i rappresentanti sindacali 

per la CGIL - Scuola

per la CISL - Scuola

per la UIL - Scuola

per lo SNALS

per la GILDA degli Insegnanti

Vista la Legge 300 del 20 maggio 1970

Visto il Decreto Legislativo 29/93 e 165/2001 e ss.mm.

Visti gli artt. 5 e 6 del CCPL 2002/2005

si conviene e stipula l’accordo sindacale di seguito riportato.

TITOLO  I - FINALITA’   GENERALI

Art. 1 - Scopo del contratto

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità dell’amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e della crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti. (CCPL 2002-2005, articolo 3, comma 1)

2. Nei limiti previsti dalla contrattazione decentrata provinciale il contratto indica i criteri e le procedure di gestione delle risorse umane, economiche e strumentali e definisce modi e contenuti delle relazioni sindacali a livello di istituto.

Art. 2 - Durata e validità del contratto

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente in servizio nell’istituto, sia con contratto a tempo indeterminato sia con contratto a tempo determinato.

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e sono validi fino al 31/08/2008. Essi si intendono tacitamente prorogati fino alla stipula di nuovo contratto. Resta inteso che tutto quanto in esso stabilito si intenderà tacitamente abrogato da eventuali atti contrattuali provinciali successivi, qualora implicitamente o esplicitamente  incompatibili. E’ comunque fatta salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative - contrattuali e su richiesta di una delle parti.

3. Per tutto quanto non previsto dal presente Contratto decentrato si farà riferimento  alla normativa nazionale e provinciale vigente in materia.

4. Copia del contratto è distribuita a cura del dirigente scolastico: è depositata in forma cartacea all’albo di ogni plesso scolastico e pubblicata in forma elettronica sui server di plesso.

Art.  3 - Interpretazione autentica e conciliazione

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, al fine di iniziare la procedura di conciliazione, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte con indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione.

2. Entro 5 giorni dalla notifica della richiesta di cui al comma precedente, le parti si incontrano per definire entro il termine di 30 gg.il significato della clausola controversa.

3. La ridefinizione di nuove clausole da parte dei soggetti firmatari sostituisce le parti modificate dal momento dell’approvazione della modifica, anche se si tratta di interpretazione autentica di una norma già presente.

Art.  4 - Ambito della contrattazione di Istituto

1. La contrattazione di Istituto ha per oggetto le materie indicate dall’art. 5 c3 e 7 c4 e 8 c2  (di seguito riportate) del CCPL vigente e le materie che verranno individuate da successivi CCPL.

“A livello di Istituzione scolastica, la contrattazione decentrata si svolge sulle seguenti materie:

a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Progetto d’Istituto;

b) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani;

c) criteri inerenti alle prestazioni in regime di flessibilità;

d) criteri e modalità di applicazioni dei diritti sindacali;

e) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

f) criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, eccetto quelli a prestazione vincolata;

g) criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti l’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto e per le attività comunque finanziate”.

TITOLO II - RELAZIONI SINDACALI E PARTECIPAZIONE

Art.  5 - Svolgimento degli incontri – individuazione delle procedure

1. Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa e/o su richiesta della RSA o delle OO.SS. di norma 7 giorni dalla richiesta medesima o in accordo fra le parti.

2. Agli incontri possono partecipare:

· per la parte sindacale, delegati sindacali nominati dalle O.O.S.S. firmatarie del CCPL vigente e/o rappresentanti delle stesse O.O.S.S.

· per la parte pubblica, il Dirigente Scolastico, che può farsi assistere da persone di fiducia da lui individuate.

3. Al termine di ogni incontro le parti, anche su richiesta di una sola, possono redigere un processo verbale sottoscritto dalle parti medesime, che riporta le eventuali diverse posizioni emerse.

4. I contratti verranno portati a conoscenza di tutti i docenti tramite affissione all’albo sindacale, nei plessi e all’albo dell’Istituto e inseriti in forma elettronica sui server di plesso.

Art.  6 - Agibilità sindacale all’interno dell’Istituto

1. Alle Organizzazioni Sindacali e alle RSA è garantito all’interno di ogni plesso l’utilizzo di un apposito albo sindacale, dove hanno diritto di affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro. I rappresentanti sindacali accreditati OO.SS. esercitano il diritto di affissione assumendosene la relativa responsabilità. Non è prevista l’autorizzazione del Dirigente scolastico il quale si impegna a far affiggere e distribuire ai plessi eventuali comunicati inviati all’istituto dalle OO.SS., uniche responsabili dei contenuti. 

2. Alle RSA/OO.SS., liberi dagli impegni di servizio e/o in permesso sindacale, è consentito, per finalità inerenti alle funzioni attribuite, comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio, utilizzare a richiesta un apposito locale per le riunioni e uno spazio chiuso per la raccolta di materiale sindacale, usare il telefono, il fax, la fotocopiatrice, il PC e inviare comunicazione ai plessi secondo le modalità in atto.

Art.  7 - Assemblee Sindacali di Istituto

1. I delegati di Istituto/OO.SS. possono indire assemblee in orario di lavoro secondo le procedure stabilite dall’art. 16 CCPL 2002 – 2005.

Art.  8 - Informazione preventiva

1. Ai sensi dell’art. 7 comma 4 del CCPL 2002-05 sono oggetto di informazione preventiva da parte del Dirigente Scolastico:

· entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico: i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento e per l’utilizzazione dei servizi sociali;

· entro il mese di aprile, con i tempi tecnici necessari legati alle scadenze individuate dal servizio provinciale preposto, comunque prima di mandare le richieste al servizio istruzione, le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici dell’istituto dell’anno successivo.

2. Nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il Dirigente Scolastico fornisce alla RSA e/o alle OO.SS. l’informazione preventiva mediante memoria scritta, ovvero in appositi incontri.

Art.  9 - Informazione successiva

1. Ai sensi dell’art. 8 comma 2  CCPL 2002-2005 sono oggetto di informazione successiva attraverso l’invio di apposita documentazione da parte del Dirigente Scolastico alle RSA e alle OO.SS. entro il mese di ottobre di ogni anno:

· nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il Fondo di Istituto e relative quote individuali di retribuzione;

· criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni, in cui rientrano eventuali fondi finanziati con il Fondo Sociale Europeo.

Art. 10 - Primo livello di risoluzione controversie sindacali

1. Le parti concordano di sperimentare, prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, tentativi di risoluzione bonaria di eventuali controversie collettive per le vie brevi.

TITOLO III : MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL PROGETTO  DI  ISTITUTO

Art. 11 - Attività di  arricchimento dell’offerta formativa e recupero individualizzato o per gruppi di alunni con problemi di apprendimento

1. L’I.C. TIONE può progettare e attuare attività di potenziamento e recupero, in orario di servizio dividendo la classe in gruppi con corrispondente numero di insegnanti che si scambiano, oppure proponendo attività differenziate a gruppi piccoli di alunni in difficoltà.

2. Altre attività di potenziamento e recupero possono essere programmate per moduli brevi dagli insegnanti di classe, nell’ambito delle attività previste dall’art. 26 del CCPL (in luogo del comma 4b in seguito a presentazione di progetto specifico secondo le modalità previste all’art. 13).

Art. 12 - Utilizzo delle risorse docenti: ore non frontali e a disposizione 

1. Tutte le ore non di insegnamento frontale devono risultare impegnate per le attività di docenza: per recupero e/o potenziamento.

2. Le attività di recupero e di potenziamento possono essere svolte sia togliendo l’alunno/gli alunni dalla classe, sia in affiancamento all’interno dell’aula, durante le lezioni. Le esigenze emergono nelle riunioni periodiche di programmazione di consiglio di classe, vengono segnalate e soddisfatte in un’equa distribuzione di plesso.

Art. 13- Utilizzo delle ore art. 26 comma 4 CCPL 2002-2005  

1. Fermo quanto deliberato annualmente dal Collegio Docenti, ogni insegnante può svolgere, in alternativa alle 10 ore dedicate alle supplenze (o all’aggiornamento per gli insegnanti supplenti che hanno iniziato il servizio dopo l’espletamento delle attività di aggiornamento), 10 ore per attività con gli alunni in difficoltà o per la promozione delle eccellenze, in conformità a quanto stabilito nel P.I. Queste ore vanno organizzate oltre l’orario scolastico, dando comunicazione alle famiglie e alla direzione, o in orario scolastico secondo un progetto approvato dal consiglio di classe. 

2. Le 10 ore del comma 4b possono essere utilizzate, su base volontaria, anche per la sorveglianza ai trasporti (art. 27 CCPL 2002-05).

Art. 14 - Attività di coordinamento di plesso

1. Il coordinamento di ogni plesso scolastico è affidato a un docente nominato dal dirigente. Il coordinatore di plesso è referente per tutto il plesso nei rapporti con la direzione e la segreteria. La funzione è riconosciuta secondo l’art. 36 del CCPL 2002-05.

Art. 15 - Attività di coordinamento di classe

1. Di norma i coordinatori di classe sono individuati secondo il criterio del tempo di presenza nella classe, avendo cura di non affidare due classi allo stesso docente.

2. Nella scuola primaria la funzione è attribuita collegialmente a tutto il team docente. Il coordinamento ha solo uno scopo pratico di passaggio di informazioni e non inficia la collegialità dei docenti del team.

3. Nella scuola secondaria la funzione di coordinamento comporta un maggior impegno in termini di tempo ed è riconosciuta come attività di servizio forfetariamente sul fondo d’istituto.

4. I compiti essenziali del coordinatore di classe sono quelli deliberati dal Collegio Docenti: nello specifico di creare il massimo coinvolgimento del team o del Consiglio di Classe nella progettazione educativa e didattica; di agevolare i rapporti con gli alunni e con le famiglie; di porre all’attenzione del team o del Consiglio le situazioni più problematiche per l’individuazione degli opportuni provvedimenti di supporto; di predisporre con la collaborazione dei colleghi il contratto formativo di classe; di coordinare il processo valutativo, raccogliendo e armonizzando le indicazioni dei colleghi.

Art. 16 - Assegnazione della funzione di tutoraggio per docenti in anno di prova

1. Nell’ individuazione dell’ insegnante tutor possono essere valutate preliminarmente proposte effettuate dagli stessi insegnanti in prova.

2. In relazione alle necessità, sono incaricati della funzione di tutoraggio per i docenti in anno di prova i docenti di ruolo appartenenti allo stesso plesso di Scuola Primaria (SP) o alla stessa classe di concorso o classi affini, per la Scuola Secondaria di Primo Grado (SSDPG).

3. In caso di concorrenza, i docenti sono graduati secondo la tabella utilizzata per i trasferimenti; la funzione è comunque assegnata secondo il criterio della rotazione annuale.

4. La funzione è riconosciuta in modo forfetario sul Fondo d’Istituto, sulla base dei criteri generali per la ripartizione delle risorse definiti in sede di contrattazione d’istituto e con le modalità deliberate dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto per quanto riguarda le rispettive competenze.

Art. 17 - Assegnazione della funzione di tutoraggio per tirocinanti.

1. L’attività di tutoraggio per aspiranti docenti tirocinanti avviene su base disponibile.

2. L’eventule riconoscimento economico non grava sul bilancio della scuola, nè sul Fondo d’Istituto.

TITOLO IV:  CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL PERSONALE DOCENTE AI PLESSI, MOBILITA’ A DOMANDA ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO

Art. 18 - Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente ai plessi, alle classi e agli ambiti.

1. Il dirigente scolastico, nell’assegnazione degli insegnanti ai plessi, agli ambiti e alle classi tiene conto dei seguenti criteri: 

a. riconferma, di norma, del personale a tempo indeterminato nel plesso in cui presta servizio;

b. trasferimento dei docenti a tempo indeterminato che chiedono di passare ad altro plesso, graduati in base alla posizione occupata nella graduatoria d'Istituto, fatti salvi i diritti previsti dalla L. 104/92;

c. assegnazione ai plessi dei docenti a tempo indeterminato, titolari nell'Istituto e che rientrano da posizioni di utilizzo o assegnazione provvisoria;

d. assegnazione ai plessi dei docenti a tempo indeterminato assegnati all'Istituto per trasferimento;

e. assegnazione ai plessi dei docenti entrati per assegnazione provvisoria o utilizzo che possono garantire continuità didattica sullo stesso tipo di insegnamento;

f. riconferma nel plesso di servizio dei docenti supplenti annuali che hanno sottofirmato un contratto di lavoro che prevede la riconferma;

g. assegnazione ai plessi dei docenti a tempo indeterminato assegnati all'Istituto a seguito delle operazioni di utilizzo e di assegnazione provvisoria;

h. assegnazione ai plessi degli altri docenti a tempo determinato.

Eventuali eccezionali deroghe saranno disposte dal Dirigente Scolastico con motivato provvedimento.

2. Le domande di trasferimento interno da un plesso scolastico all’altro vanno presentate alla segreteria entro il mese di maggio dell’anno scolastico precedente a quello della richiesta di assegnazione.

3. Per quanto riguarda l’individuazione dei docenti soggetti a mobilità d’ufficio per contrazione d’organico, si usano i criteri per il trasferimento d’ufficio stabiliti nella contrattazione provinciale.

4. Il dirigente comunica l’assegnazione alle classi o al plesso almeno 8 giorni prima dell’inizio delle lezioni. Il docente assegnato alle classi o al plesso diversi rispetto alle aspettative può presentare reclamo entro 3 giorni dall’assegnazione con risposta nei tre giorni successivi.

TITOLO V: ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 19 - Controllo e documentazione

1. Tutta la documentazione inerente alla sicurezza è messa a disposizione dei lavoratori in orario d’ufficio. Presso ciascun plesso scolastico è depositato un raccoglitore apposito con le principali norme e istruzioni in tema di sicurezza. Copia in formato elettronico è depositata sul server delle aule di informatica.
2. Le esercitazioni previste nel Piano per la sicurezza vengono svolte di norma due volte nel corso di ogni anno scolastico, tre volte nei plessi con oltre 100 persone contemporaneamente presenti.

3. Tutto il personale docente non formato ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs n. 626/94 in servizio nell’istituto è tenuto a frequentare i corsi di formazione in materia di sicurezza organizzati dall’istituto, dall’istituto in rete o dalla PAT. Il tempo necessario per tale formazione viene riconosciuto come orario di servizio.

4. Viene garantito a tutti i docenti l’accesso ai corsi di formazione per addetti alla sicurezza, addetti all’antincendio, di primo soccorso-emergenza e per RLS, con precedenza per coloro che vi aderiscono volontariamente. Il tempo necessario per tale formazione viene riconosciuto come orario di servizio.

Art. 20 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1. L’assemblea plenaria dei lavoratori, convocata dal dirigente scolastico entro il mese di gennaio di ogni anno per l’informativa, elegge alla naturale scadenzail Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza, ai sensi dell’articolo 78 del CCPL. 

2. Partecipano alla votazione i docenti, gli assistenti educatori e il personale ATA. 

TITOLO VI: CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO D’ISTITUTO E PER L’ATTRIBUZIONE DI COMPENSI ACCESSORI, ECCETTO QUELLI A DESTINAZIONE VINCOLATA

Art. 21 - Criteri generali di utilizzo

1. Le risorse del Fondo di Istituto sono annualmente distribuite ai docenti, con piano predisposto dal dirigente scolastico, secondo quanto previsto dal CCPL. La determinazione del dirigente segue i criteri fissati con delibera del collegio docenti, contrattazione decentrata e delibera del Consiglio d’Istituto.

2. Viene istituito un fondo di riserva non superiore al 3% del Fondo d’Istituto per far fronte a necessità imprevedibili che si possono verificare in corso d’anno.

3. Il dirigente scolastico provvederà ad inviare ai docenti destinatari una nota di incarico personalizzata con l’indicazione della natura e della durata dell’incarico assegnato e il compenso, anche forfetario, quantificato a carico del Fondo di Istituto. 

4. Per altri incarichi vengono pagate solo le ore svolte.

5. I compensi forfetari possono essere proporzionalmente ridotti in relazione all’eventuale assenza del personale incaricato solo nel caso in cui ciò comporti la parziale realizzazione dell’incarico affidato. 

6. A fine anno scolastico ogni docente presenterà una breve relazione per gli incarichi forfetari e richiesta di liquidazione delle attività svolte.

Art. 22 - Tempi e modalità di pagamento

1. I dati per i compensi del Fondo di Istituto saranno inviati al Servizio per la Gestione delle Risorse Umane della Scuola e della Formazione, responsabile della liquidazione degli stessi, entro il 30 luglio di ogni anno scolastico.

2. Per gli incarichi che riguardano missioni e partecipazione a visite guidate e viaggi d’istruzione la liquidazione avverrà mensilmente dietro presentazione della richiesta e documentazione da parte dei docenti.

3. Il conferimento dell’incarico crea un diritto relativamente agli importi previsti nel conferimento dell’incarico medesimo, qualora il docente documenti che le attività sono state regolarmente svolte.

Art. 23 - Incarichi forfetari. 

1. Il dirigente scolastico assegna gli incarichi ai docenti con procedura di trasparenza, informando i docenti con nota da esporsi all’albo, in modo che chiunque possa candidarsi a ricoprire un incarico.

2. Scaduto il termine per le autocandidature, il dirigente affida gli incarichi tenuto conto della professionalità dei docenti e dei criteri di rotazione e, ove necessario, di continuità.

3. Il prospetto degli incarichi forfetari è esposto all’albo dell’istituto e inviato in copia ai plessi.

Art. 24 - Prestazioni orarie 

1. Sono prioritariamente riconosciute le prestazioni orarie deliberate annualmente dal del Collegio Docenti.

2. Al fine di mantenere un’equa distribuzione delle risorse per le riunioni eccedenti la normale programmazione per gli alunni con bisogni educativi speciali (bes) si stabilisce di norma un massimo di tre ore in un anno per ogni docente (per ogni alunno bes), salvo situazioni particolarmente gravi per cui gli specialisti dell’azienda sanitaria richiedano ulteriori riunioni, ma fino al massimo di 5 ore per anno. La richiesta degli specialisti dell’azienda sanitaria deve risultare dal verbale della riunione periodica ed essere approvata dall’equipe.

3. Solo se rimangono ulteriori dispnibilità di fondi si potranno riconoscere ore di prestazioni aggiuntive ai docenti che ne abbiano fatto richiesta.

Art. 25 - Docenti accompagnatori ai viaggi di istruzione

1. L’ordine di priorità di impiego della parte di Fondo d’Istituto riservata ai docenti accompagnatori di attività extrascolastiche (art. 92 CCPL) è il seguente:

a) viaggi di istruzione e visite guidate (della durata superiore alle 5 ore)

b) soggiorni formativi 

c) settimane linguistiche.

2. Per permettere l’effettuazione di altre attività con gli alunni svolte oltre l’orario scolastico, onde evitare lo sfondamento del tetto del 20 %, le attività di accompagnamento a visite guidate in orario scolastico e comunque fino a 5 ore non danno accesso al Fondo d’Istituto ma al recupero delle ore eventualmente prestate in eccedenza rispetto al normale orario di servizio. 

3. Eventuali crediti orari degli insegnanti possono essere recuperati compatibilmente con la possibilità di sostituzione da parte dei colleghi.

4. Gli insegnanti che - per organizzazione oraria - non hanno possibilità di recupero possono chiedere il riconoscimento delle ore prestate sul Fondo d’Istituto.

Art. 26 - Criteri per l'istituzione d'insegnamento aggiuntivo

1. Di norma l’istituto organizza corsi obbligatori per il patentino del motorino da riconoscere sul fondo d’istituto come insegnamento aggiuntivo, qualora non esistano altre forme di riconoscimento all’interno della flessibilità d’orario.

2. Eventuali variazioni rilevanti in corso d’anno del programma delle attività da retribuire devono essere approvate dagli organi collegiali, in caso di variazioni di minore rilevanza (impegno orario massimo di 5 ore), si provvede attingendo al fondo di riserva di cui all’art. 21 comma 2, presentando comunque apposito progetto da approvasi dal Collegio Docenti.

TITOLO VII: CRITERI E MODALITÀ RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, NONCHÉ CRITERI INERENTI ALL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO E L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITÀ RETRIBUITE CON IL FONDO D’ISTITUTO E PER LE ATTIVITÀ COMUNQUE FINANZIATE

Art. 27 - Orario delle lezioni e giorno libero

1. Il dirigente scolastico formula l’orario settimanale o plurisettimanale delle lezioni tenendo conto delle esigenze didattiche e di quelle personali dei docenti, con la seguente priorità: 

a.  fruizione dei benefici della L. 104/92 

b.  necessità di cura e/o assistenza a familiare o convivente 

c. frequenza di corsi di studio riconosciuti, secondo le modalità di cui al comma 5 art 76 CCPL

ponendo attenzione ad una distribuzione equilibrata dei carichi di lavoro di alunni e docenti. 

2. L’orario di lavoro massimo giornaliero di ogni docente è la somma delle ore di insegnamento e di attività funzionali (con esclusione degli scrutini e degli esami) e non può di norma suerare le 8 ore effettive, di cui non più di 6 di insegnamento. Il limite complessivo può eccezionalmente essere superato fino a tre volte l’anno.

3. Ogni giorno della settimana può essere assegnato come libero. Se le richieste di un particolare giorno sono superiori alle possibilità organizzative si ricorre al sorteggio. 

4. Nella formulazione dell’orario degli insegnanti della scuola si utilizzano i seguenti criteri:  

· equilibrata distribuzione dei rientri pomeridiani dei docenti

· distribuire equamente l’assistenza alla mensa tra gli insegnanti, salvo dichiarazioni di volontarietà;

5. Di norma, l’orario del docente di scuola secondaria sia impostato con massimo 6 mezze giornate e massimo 6 ore frontali di lezione.

6. Nell’arco della settimana si stabiliscono, salvo situazioni di volontarietà, di norma un massimo di 3 ore “buche” nello stesso plesso.

7. Nel periodo intercorrente tra l’inizio dell’anno scolastico e l’inizio delle lezioni, nei periodi di interruzione delle lezioni e tra la fine delle stesse e la conclusione dell’orario scolastico, i docenti non hanno obblighi che rientrano nell’orario di insegnamento e pertento, l’orario di servizio si assolve con la partecipazione alle attività funzionali all’insegnamento programmate nel piano delle attività.

8. L’orario stabilito all’inizio dell’anno può essere modificato dal dirigente scolastico (con provvedimento motivato) per sopravvenute esigenze didattiche o organizzative.

Art. 28 - Ore a credito della scuola

1. Nella programmazione di attività che comportano una modifica dell’orario di lezione, i docenti che avrebbero lezione e non sono impegnati in quelle attività, sono a disposizione e sono utilizzati in attività di compresenza e/o supplenze brevi secondo il loro orario settimanale.

2. Se non ci sono bisogni particolari, il docente può richiedere (e il dirigente autorizzare) di non venire a scuola, o di entrare più tardi o di uscire prima e in questo caso le ore non prestate sono utilizzate, su proposta del docente per supplenze brevi o attività programmate a scuola in giorni successivi.

3. Per i tempi delle ore a credito da parte della scuola si seguono le modalità previste dall’art. 55, commi 3 e 4 del CCPL 2002-2005.

Art. 29 - Sostituzione docenti assenti

1. Per la sostituzione dei docenti assenti temporaneamente si utilizzano i docenti secondo il seguente ordine:

a) docenti in ore/cattedra a disposizione

b) docenti tenuti al recupero di permessi brevi

c) docenti non impiegati per vari motivi (es. classi in attività extrascolastica)

d) docenti utilizzabili ex art. 26 comma 4 lettera b) CCPL 2002-2005
e) docenti disponibili a pagamento

2. I docenti impegnati in attività di compresenza e/o contemporaneità, con progetto specifico adottato dal collegio docenti e gli insegnanti di sostegno non sono utilizzati, di norma, in altre classi per la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti.

3. Le ore programmate e fissate in orario per attività didattica possono essere utilizzate per la sostituzione di docenti assenti solo dopo aver verificato l’impossibilità di accedere a ore dell’art. 26 del CCPL e la non disponibilità di docenti ad accettare l’ora a pagamento, per evitare l’accorpamento di classi.

Art. 30 - Fruizione di permessi brevi

1. Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto a tempo indeterminato e al personale con contratto a tempo determinato sono attribuiti, per particolari esigenze di famiglia e a domanda, brevi permessi fino ad un massimo di due ore riferibili ad unità minime che siano orarie di lezione

2. La domanda, salvo casi di oggettiva gravità e urgenza, verrà presentata almeno 3 giorni prima e la risposta avverrà di norma 24 ore prima della fruizione.

3. Le ore di permesso sono recuperate entro i due mesi successivi, sia in attività di insegnamento, prioritariamente sulla classe, sia in quelle funzionali all'insegnamento, anche secondo una proposta del docente inserita nella domanda stessa e concordata con il dirigente.

4. La concessione del permesso è subordinata, in ogni modo, se è attività di insegnamento, alla possibilità di sostituzione con personale in servizio.

5. La richiesta di permesso per le visite specialistiche deve essere documentata e non è soggetta a recupero.

Art. 31 - Fruizione di permessi retribuiti per motivi personali ai sensi dell'ari 54, comma 2 del CCPL 2002-2005

1. Di norma il permesso retribuito per motivi personali va richiesto con almeno 3 giorni dì anticipo per poter permettere in modo ottimale la sostituzione, salvo situazioni di oggettiva gravità.

2. L'eventuale diniego motivato sarà comunicato entro 24 ore prima della fruizione.

3. Le motivazioni delle richieste possono essere documentate o autocertifìcate per iscritto anche al rientro in servizio

Art. 32 - Criteri per la frequenza dei corsi di aggiornamento

1. La partecipazione ai corsi di formazione costituisce un diritto per i docenti e sono pertanto garantite pari condizioni di fruizione per il raggiungimento degli obiettivi definiti.

2. Il dirigente può chiedere un'adesione di massima non vincolante al momento della presentazione della proposta dei corsi all'interno dell'I. C.

3. Gli esoneri :dal servizio di cui all'ari 76 comma 4 del C.C.P.L. 2002-2005 sono attribuiti prioritariamente per iniziative che rientrano nel piano annuale di aggiornamento adottato dal Collegio docenti nei limiti delle possibilità di sostituzione; dei colleghi assenti; sono eccezionalmente previsti esoneri per attività non contenute nel piano, successivamente riconosciute o attivate, che abbiano particolare attinenza con il P. I. e comportino ricaduta significativa nell'Istituto.

4. Per "corsi di formazione e aggiornamento organizzati dall'Amministrazione" si intendono i corsi organizzati dai soggetti di cui all'ari, 75 C.C.P.L. e da quelli accreditati dal Ministero.

5. Per completare i percorsi di formazione iniziati altrove, per i docenti entrati nell'I. C. di Tione, sono ritenuti validi ai fini del conteggio di cui all'art. 26 comma 4 lettera c), i corsi di aggiornamento organizzati e frequentati negli istituti di provenienza cui i docenti si erano precedentemente iscritti.

Art. 33 - Ferie

1. II docente che intende usufruire dei giorni di ferie previsti dalla vigente normativa contrattuale presenta richiesta al dirigente almeno 5 giorni prima del periodo richiesto.

2. Il dirigente verifica se è possibile sostituire il docente senza oneri per l'amministrazione e comunica entro 2 giorni dalla fruizione se concede le ferie, o indica i motivi di diniego.

3. Il dirigente, in presenza di più richieste contemporanee non tutte accoglibili, da priorità a chi non ha usufruito di ferie nello stesso anno scolastico o ne ha usufruito in numero minore e, a parità di condizioni, procede per sorteggio.

Tione di Trento,   

PER LA PARTE SINDACALE

I rappresentanti sindacali 

	per la CGIL - Scuola
	
	

	per la CISL - Scuola
	
	

	per la GILDA degli Insegnanti
	
	

	per lo SNALS
	
	

	per la UIL - Scuola
	
	


PER LA PARTE PUBBLICA

Il dirigente scolastico

Dario Gelmini

_____
